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Per la settima volta dal 2006 Silvio
Berlusconi ha fatto irruzione con
una telefonata a Ballarò, attaccan-
do il conduttore Giovanni Floris e
il programma di RaiTre: «È la soli-
ta prepotenza, lei crede che la Rai
sia sua, invece è pagata da tutti gli
italiani», ha urlato Berlusconi, im-
bufalito dal servizio in cui sostene-
va che è stata «risolta in tre giorni»
l’emergenza rifiuti a Napoli, men-
tre la città trabocca «monnezza».

Un crescendo: «Siete i soliti mi-
stificatori, ma è una tecnica che
con me non funziona perché, se
permette, di tv ne so più di lei», ha
proseguito il premier. Da Palazzo
Grazioli il cavaliere ha telefonato,
Floris ha assicurato la messa in on-
da dopo la pubblicità, ottenendo
dal premier la disponibilità a ri-
spondere a delle domande. Ma ap-
pena il conduttore ha tentato di
porle, Berlusconi ha rincarato la
dose: «Lei deve smetterla di inter-
rompere quando si tenta di dare
una informazione corretta a un mi-
sfatto», ovvero l’evidenza del suo
fallimento nelle strade di Napoli.

Floris lo ha anche invitato ad an-
dare in trasmissione, «presidente,
è a Roma, non ha difficoltà a rag-
giungerci...». Slam, cornetta sbat-

tuta, fine dello show elettorale. A
proseguire l’attacco, anche persona-
le, a Floris ci ha pensato Maurizio
Belpietro. La puntata è stata vista da
4 milioni e 683mila telespettatori,
pari al 16 per cento di share.

Ma proprio di sgradevole clima
da «campagna elettorale anticipata,
giocata sulla pelle della Rai», ha par-
lato il presidente Garimberti, che ha
difeso il conduttore: «Anche stavol-
ta Floris si è comportato in modo

corretto nei toni e nei modi, facen-
do il giornalista»; nessun appunto
sul programma: «Ballarò rispetta i
canoni di pluralismo», piuttosto il
presidente Rai lamenta come, «nel
clima che sta vivendo il Paese, il ser-
vizio pubblico tv stia diventando
sempre più terreno di scontro». Non
sembra che sia arrivata una repri-
menda dal direttore generale Rai,
Mauro Masi, nessun colloquio col di-
rettore di RaiTre, Paolo Ruffini.

La polemica è stata attizzata dal
centrodestra, con tanto di ministri.
Paolo Romani, dello Sviluppo (che
con la Rai stila il contratto di servi-
zio), non perde il vizio: «In Rai pur-
troppo ci sono solo trasmissioni mol-
to orientate». A sinistra. Quindi «è
difficile per la nostra parte politica
restare sereni». Ribatte il Pd Lulli:
«Il ministro si occupi piuttosto della
Fiat e delle piccole imprese». E inve-
ce di pensare alla cultura che va in

Il comunediMilanohadecisodi

concedere in affitto uno spazio

comunalea ForzaNuova. Dureprote-

ste in città da parte delle forze demo-

cratiche e antifasciste. Liliana Segre,

sopravvissuta ad Auschwitz, ha detto

aRadioPopolare: "incontrerò il sinda-

coe lechiederòconto". Epoiaggiun-

ge: “Avrebbero dovuto sparire dalla

storiae invecesi riciclanocomeima-

fiosi. Provouna tristezza spaventosa

per il fatto che esista Forza Nuova, e

che si moltiplichino in Europa. Per-

chénoi, pochi sopravvissuti, quando

siamouscitimiracolosamente dai la-

ger nazisti, eravamo sicuri che fosse

finita quell'epoca”.
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Una sede di ForzaNuova

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi in collegamento telefonico durante una puntata di Ballarò

p Bufera sul programma della Rai. Il ministro dello Sviluppo critica Floris, Garimberti lo difende

pDal 2006 il premier ha chiamato sette volte in trasmissione. Audience, cinquemilioni

La crisi inmondovisione
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Visto da
destra

Ballarò,Romanidifende
lo stalkerdi PalazzoChigi
Polemiche dopo la telefonata
in diretta. Il ministro dello Svi-
luppo economico: «In Rai solo
trasmissioni orientate». Il pre-
sidente: rispettato pluralismo.
Di Pietro: «Il Cavaliere vuole
una tv di servi».
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